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siamo entrati nell’antropocene
antropocene – l’epoca umana, il film che racconta l’impatto dell’uomo 
sul pianeta apre la settima edizione della rassegna cinema e ambiente

mmagini straordinarie, così 
belle da far dimenticare quan-
to sono tragiche. E questo 
per raccontare la lenta morte 
annunciata della Terra. ‘An-

tropocene - L’epoca umana’, con la voce 
narrante di Alba Rohrwacher, è un docu-
mentario di poche parole, ma fa parlare 
piuttosto, in un viaggio nei sei continenti, 
le immagini. Ovvero, in Kenya, le cata-
ste d’avorio sequestrate ai bracconieri e 
pronte ad essere bruciate; in Siberia, a 
Norilsk la città più inquinata del paese, le 
miniere di nichel e altri metalli più grandi 
del mondo; il deserto cileno di Atamaca-
ma punteggiato di vasche gialle o azzurre 
dove si tratta il litio, fondamentale per le 
batterie dei telefoni o delle auto elettri-
che e, ancora, a Immerath, in Germania, 
un luogo spettrale dove si sono abbattute 
case e perfino una chiesa pur di allargare 
le miniere di carbone a cielo aperto.
Il documentario è diviso in capitoli che 
raccontano i vari gradi di sfruttamento, 
di trasformazione inesorabile che la Terra 
sta subendo per mano dell’essere uma-
no. Una trasformazione che ci ha fatto 
entrare in una nuova era: l’antropocene, 
appunto. I registi Jennifer Baichwal e 
Nicholas de Pencier, accompagnati dal 
fotografo Edward Burtynsky, ci portano 
in luoghi distanti tra loro, ma accomunati 
dal disastro che stiamo causando all’eco-
sistema terrestre. 
Ogni luogo ha un tratto comune: ciò che 
stiamo causando al Pianeta ha la forma di 
una ferita aperta su un campo di battaglia. 
Antropocene, l’epoca umana è una visio-
ne difficile, ma necessaria per passare al 
grado successivo di consapevolezza. 
 

Il documentario mostra il declino lento e inesorabile del Pianeta per mano dell’uo-
mo. Cosa vi ha impressionato di più?
Vedere dal vivo un macchinario per l’estrazione del carbone di dimensioni enormi, 
in Germania, è stata un’esperienza che mi ha colpito. Così come ciò che ho visto a 
Norilsk, una città di 200mila abitanti che si trova a 400 chilometri a nord del Circolo 
polare artico. La loro vita ruota intorno a una sola industria: quella del nichel. Norilsk è 
sorta sopra a uno dei più grandi giacimenti metalliferi al mondo. Per otto mesi all’anno 
la città è sommersa in una notte perpetua. Mi sembra quasi impossibile che così tante 
persone riescano a vivere in tali condizioni, al buio per otto mesi, in uno dei luoghi più 
remoti e inquinati del Pianeta.

a cura di Cinema e Ambiente

Il film segue la ricerca di un gruppo internazionale di scienziati, l’Anthropocene Working 
Group che, dopo 10 anni di lavoro, sostiene la teoria che gli ultimi 10.000 anni costituisca-
no un’era geologica vera e propria: ovvero che l’umanità sta sfruttando, più del dovuto, il 
pianeta, compromettendone lo stato e con conseguenze potenzialmente ancora più gravi e, 
molto probabilmente, irreversibili.

Abbiamo chiesto al fotografo Burtynsky di raccontarci quest’esperienza.
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Treviso città gioiosa è un libro ricco di im-
magini scattate, con la sensibilità d’arti-
sta, da Franco Vivian, immagini accompa-
gnate dai preziosi testi di Natalina Botter. 
Sfogliando il libro, il lettore potrà scopri-
re una città nuova, con aspetti che forse 
gli erano poco noti: una Treviso quasi 
nascosta, piena di fascino e di poesia. 

Si scoprono scorci poco conosciuti, cer-
cati girovagando a lungo per la città: le 
vie d’impronta medievale, i palazzi del-
la vecchia Treviso, le fontane e le piazze 
dei mercati. Un’attenzione particolare è 
rivolta ai corsi d’acqua dei canali (i co-

siddetti Cagnani) che dividendosi dal fiu-
me Botteniga, entrano nel centro storico 
passando sotto il terrapieno delle mura e 
gli archi del Ponte de Pria. Le acque lam-
biscono strette lingue di terra e passano 
sotto una miriade di ponti e ponticelli per 
sfociare infine nel fiume Sile, tanto da far 
apparire la città di Treviso come una “pic-
cola Venezia” e meritandole il titolo di 
“città d’acque” che da sempre le viene at-
tribuito. I testi di Natalina Botter voglio-
no esprimere, con annotazioni e curiosità 
storiche, le suggestioni che si provano nei 
luoghi delle immagini scattate dal mari-
to. I commenti alle foto accompagnano 
infatti il lettore lungo le vie della “città 
gioiosa”, guidandolo nella ricerca di una 
Treviso viva e romantica.

Un’acqua fresca e salvifica. E una cinta di 
Mura invitte che definiscono e consacrano 
nel tempo il senso di appartenenza alla co-
munità urbana. Uomini e donne che incar-
nano lo spirito delle generazioni evocando 
“l’eterno e le morte stagioni e la presente e 
viva, e il suon di lei”  (L’infinito Giacomo 
Leopardi). 

Presenze e memorie che hanno nome Ma-
rio e Memi Botter, Bepi Mazzotti, Dino 
Buzzati, Bepo Maffioli, Gino Rossi, Arturo 
Martini. Anime geniali e preziose che con 
le loro opere hanno onorato la Città e il 
mondo.

I Trevigiani amano la loro cucina e i loro 
vini, le Feste tradizionali, il Tiramisù, il la-
voro fatto come Dio comanda.
Si esprimono in una parlata gentile che sol-
lecita alla confidenza e invitano sempre a 
procedere: vao vanti, dicono.
E non è solo un modo di dire.
Lo confermano le grandi migrazioni verso i 
continenti e il rifiuto costante opposto all’i-
nerzia.
A loro compenso hanno la bellezza dei luo-
ghi e l’aura di pace operosa che spira nel 
vivere in questa antica Città.

Giuseppe Baccichetto

I DA CAMINO
L’EPOPEA DELLA

GRANDE FAMIGLIA MEDIEVALE

Un libro sorprendente. Pagina dopo 

pagina, i membri della famiglia Da 

Camino affiorano dalla foschia me-

dievale e assumono la consistenza 

di donne e uomini vivi, attuali, con 

sangue pulsante nelle vene. Nelle 

sconfitte e nei trionfi, i Da Camino 

segnano due secoli di storia veneta e 

friulana, ma anche di ampie parti li-

mitrofe dell’Emilia Romagna e della 

Lombardia. Ma nel grande affresco 

compaiono altri protagonisti straor-

dinari ed inaspettati: Dante Alighieri 

che era di casa in queste contrade, gli 

imperatori Federico II, Arrigo VII e 

Lodovico il Bavaro, i papi di Roma 

e quelli di Avignone, tra i quali an-

che Niccolò Boccassini, il papa tre-

vigiano purosangue; e poi ancora i 

patriarchi di Aquileia, il conte di Go-

rizia, il marchese d’Este, Cangrande 

Dalla Scala, i Da Carrara, i guelfi ed 

i ghibellini, i vescovi diocesani; infi-

ne le singole città comunali, gelose 

ciascuna della propria indipendenza 

e tutte invischiate in un groviglio di 

interessi contrapposti: Treviso, Pa-

Giuseppe Baccichetto, cultore di 

storia medievale, ha già pubblicato 

con la Editrice Marsilio “Il cavalie-

re che voleva farsi re”, un libro sulla 

dinastia dei Da Romano, i cosiddetti 

Ezzelini, che furono nemici mortali 

dei Da Camino.

dova, Vicenza, Belluno e Feltre, Ve-

rona, Ferrara, Udine, Brescia e per-

fino la grande Milano. Un racconto 

coinvolgente che è la nostra storia. 

Un libro scritto in modo semplice, 

talvolta anche ironico ed irridente, 

talvolta poeticamente partecipato, 

che si può leggere come un romanzo. 

Tra battaglie, omicidi, complotti ed 

atrocità, trova spazio anche l’amore 

nella figura dolcissima ed indimenti-

cabile di Verde Dalla Scala, la sposa 

di Rizzardo VI Da Camino sepolto a 

Serravalle di Ceneda.

Un libro sorprendente.

Pagina dopo pagina,

i membri della famiglia Da Camino

affiorano dalla foschia medievale

e assumono la consistenza

di donne e uomini vivi, attuali,

con sangue pulsante nelle vene.
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In copertina e retro copertina particolari 
del monumento caminese di S. Giustina di 
Serravalle.

€ 15,00
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ittà  gioiosa

Alla scoperta del fascino
e della poesia di una città,
con i suoi “angoli” che non 

cessano di stupire

FRANCO VIVIAN
Nato a Treviso e laureato in ingegneria elettronica, è socio dell’A-
teneo di Treviso e accademico del GISM (Gruppo Italiano Scrittori 
di Montagna). Si è dedicato fin da giovane al disegno e alla pittura, 
esponendo in mostre collettive e personali. Nel campo fotografico 
ha pubblicato alcuni libri di pregio con “Vianello Libri”. Ricercatore 
su aspetti particolari del paesaggio e della storia locale, appassiona-
to di montagna, ama viaggiare e percorrere trekking in luoghi poco 
frequentati dal turismo di massa. Ha pubblicato anche opere di nar-
rativa e di tutte le sue molteplici esperienze conserva una ricca docu-
mentazione fotografica. 
Libri pubblicati:
Colli Trevigiani, con introduzione di Toni Basso, Editore Vianello di 
Ponzano Veneto (edizioni 2000 e 2003)
Angoli di Treviso, testi in collaborazione con Natalina Botter, Editore 
Vianello (2005). 
I colori della luce, Editore Vianello (catalogo dipinti, 2013)
Il sogno della montagna, Nuovi Sentieri (2002)
C’è neve sulle cime, con presentazione di Enzo Demattè, Nuovi sen-
tieri (2007) 
Dove urla il vento, con prefazione di Gian Domenico Mazzocato, 
Nuovi sentieri (2010). Segnalazione speciale della Giuria al Concorso 
Letterario Nazionale “Scriviamo insieme” di Roma (2011) 
Himalaya, lungo i sentieri sacri del Nepal, con prefazione di Spiro 
Dalla Porta Xidias, Ed. Elzeviro (2014). Primo Premio assoluto al Con-
corso Letterario Nazionale “Scriviamo insieme” di Roma (2015)
Patagonia, fin del mundo, con presentazione di Gian Domenico 
Mazzocato, Editore De Bastiani (maggio 2017)
Cercando la luce, 2018.

NATALINA BOTTER
Nata a Treviso e figlia dell’insigne studioso e restauratore Mario Bot-
ter, si è laureata in Lingue e Letterature Straniere, svolgendo per anni 
la professione di insegnante nelle scuole superiori. Inoltre svolge tut-
tora la professione di guida turistica, essendo stimata ed apprezzata 
in Treviso e Provincia. Giovanissima si è avvicinata alla pittura, ac-
quisendo la tecnica del restauro di quadri su tela presso il maestro 
Giuseppe Fini e del restauro di affreschi a fianco del padre.
Ha collaborato con Giuseppe Mazzotti nell’allestimento di importanti 
mostre come quella del 1967 su Arturo Martini a Santa Caterina o 
quella del 1978 sulle Ville Venete a Piazzola sul Brenta. Accanto a 
Mazzotti ha inoltre appreso a divulgare in Italia e all’estero la cono-
scenza del patrimonio storico e artistico di Treviso e del Veneto.
È stata insignita di premi e riconoscimenti, sia in ambito artistico che 
culturale. 

Treviso città gioiosa è un libro ricco di immagi-
ni scattate, con la sensibilità d’artista, da Fran-
co Vivian, immagini accompagnate dai preziosi 
testi di Natalina Botter. 
Sfogliando il libro, il lettore potrà scoprire una 
città nuova, con aspetti che forse gli erano 
poco noti: una Treviso quasi nascosta, piena 
di fascino e di poesia. Si scoprono scorci poco 
conosciuti, cercati girovagando a lungo per la 
città: le vie d’impronta medievale, i palazzi della 
vecchia Treviso, le fontane e le piazze dei mer-
cati. Un’attenzione particolare è rivolta ai corsi 
d’acqua dei canali (i cosiddetti Cagnani) che 
dividendosi dal fiume Botteniga, entrano nel 
centro storico passando sotto il terrapieno del-
le mura e gli archi del Ponte de Pria. Le acque 
lambiscono strette lingue di terra e passano 
sotto una miriade di ponti e ponticelli per sfo-
ciare infine nel fiume Sile, tanto da far apparire 
la città di Treviso come una “piccola Venezia” 
e meritandole il titolo di “città d’acque” che da 
sempre le viene attribuito. 
I testi di Natalina Botter vogliono esprimere, 
con annotazioni e curiosità storiche, le sugge-
stioni che si provano nei luoghi delle immagini 
scattate dal marito. I commenti alle foto ac-
compagnano infatti il lettore lungo le vie della 
“città gioiosa”, guidandolo nella ricerca di una 
Treviso viva e romantica.

Franco vivian

testi di natalina Botter
  città gioiosa

Treviso

e 22,00

Ulderico Bernardi
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ISBN 978-88-8466-648-2

e 15,00

Un’acqua fresca e salvifica. E una 
cinta di Mura invitte che definiscono 
e consacrano nel tempo il senso di ap-
partenenza alla comunità urbana. Uo-
mini e donne che incarnano lo spirito 
delle generazioni evocando “l’eterno 
e le morte stagioni e la presente e 
viva, e il suon di lei”  (L’infinito Gia-
como Leopardi). 
Presenze e memorie che hanno nome 
Mario e Memi Botter, Bepi Mazzotti, 
Dino Buzzati, Bepo Maffioli, Gino 
Rossi, Arturo Martini. Anime geniali 
e preziose che con le loro opere han-
no onorato la Città e il mondo.
I Trevigiani amano la loro cucina e i 
loro vini, le Feste tradizionali, il Ti-
ramisù, il lavoro fatto come Dio co-
manda. Si esprimono in una parlata 
gentile che sollecita alla confidenza 
e invitano sempre a procedere: vao 
vanti, dicono. E non è solo un modo 
di dire. Lo confermano le grandi mi-
grazioni verso i continenti e il rifiuto 
costante opposto all’inerzia.
A loro compenso hanno la bellezza 
dei luoghi e l’aura di pace operosa 
che spira nel vivere in questa antica 
Città.

U. B.

Ulderico Bernardi, Opitergino, è 
nato nel 1937. Già Professore Or-
dinario di Sociologia a Ca’ Foscari, 
ha compiuto studi e ricerche nelle 
Americhe, in Australia e in varie par-
ti d’Europa. Vive con la famiglia a 
Treviso. Tra le molte pubblicazioni 
si ricordano: Una cultura in estin-
zione, Venezia, 1975; Abecedario dei 
villani, Treviso, 1981; Paese Veneto, 
Firenze, 1986; L’insalatiera etnica, 
Vicenza, 1992; A catar fortuna, Vi-
cenza, 1994; Un’infanzia nel ’45, 
Venezia, 1999; Addio Patria!, Porde-
none, 2002; Il profumo delle tavole, 
Treviso, 2006; Il tesoro dei padri, 
Treviso, 2009; Cara Piave, Treviso, 
2010; Istria d’amore, Treviso, 2012; 
Una terra antica, Treviso, 2014; Co-
mandi! Vècio parlar de sinistra Pia-
ve, Vittorio Veneto, 2016. 
Curriculum e bibliografia completa 
nel sito: www.uldericobernardi.it

In copertina:
L’antico porto fluviale là “dove Sile e Cagnan 
s’accompagna” (Dante, Paradiso, IX v. 49)
Foto di Enrico Chiara

In retrocopertina:
Leone Marciano con libro aperto e scritta: 
URBEM TIBI DICATAM CONSERVA.
Foto di Franco Vivian

Lo spirito del tempo
l’anima dei luoghi
e il sapore della piccola Atene

treviso
o cara...

Franco ViVian

TreViso ciTTà gioiosa
pagine: 198   e 22,00
Dario De Bastiani Editore

Ulderico Bernardi

TreViso o cara...
pagine: 252   e 16,00
Dario De Bastiani Editore

giUseppe BaccicheTTo

i da camino
pagine: 234   e 15,00
Dario De Bastiani Editore

AllA scopertA del fAscino 
e dellA poesiA di unA città, 
con i suoi “Angoli” che 
non cessAno di stupire.

cApitAni di treviso, 
feltre e Belluno, 
signori di serrAvAlle 
e del cAdore, i dA 
cAmino segnAno 
due secoli di storiA 
venetA e friulAnA.

presenze e memorie che 
hAnno nome memi Botter, 
Bepi mAzzotti, dino BuzzAti, 
Bepo mAffioli, gino rossi, 
Arturo mArtini. Anime 
geniAli che hAnno onorAto 
lA città e il mondo.

Un libro sorprendente. Pagina dopo pa-
gina, i membri della famiglia Da Cami-
no affiorano dalla foschia medievale e 
assumono la consistenza di donne e uo-
mini vivi, attuali, con sangue pulsante 
nelle vene. Nelle sconfitte e nei trionfi, 
i Da Camino segnano due secoli di sto-
ria veneta e friulana, ma anche di ampie 
parti limitrofe dell’Emilia Romagna e 
della Lombardia. Ma nel grande affresco 
compaiono altri protagonisti straordinari 
ed inaspettati: Dante Alighieri che era di 
casa in queste contrade, gli imperatori 
Federico II, Arrigo VII e Lodovico il Ba-
varo, i papi di Roma e quelli di Avignone, 
tra i quali anche Niccolò Boccassini, il 
papa trevigiano purosangue; e poi ancora 
i patriarchi di Aquileia, il conte di Gori-
zia, il marchese d’Este, Cangrande Dalla 

Scala, i Da Carrara, i guelfi ed i ghibelli-
ni, i vescovi diocesani; infine le singole 
città comunali, gelose ciascuna della pro-
pria indipendenza e tutte invischiate in un 
groviglio di interessi contrapposti: Trevi-
so, Padova, Vicenza, Belluno e Feltre, 
Verona, Ferrara, Udine, Brescia e perfino 
la grande Milano.
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Per quanto anche il territorio di Fregona 
sia interessato dall’abbandono delle atti-
vità agricole e dal progressivo estendersi 
del bosco, la memoria dei microtoponimi 
è ancora viva nei suoi abitanti a tal punto 
che è stato possibile mappare dettaglia-
tamente il paesaggio agricolo che vanta 
una stratificazione millenaria.
Non dimentichiamo che sono proprio 
questi territori a rappresentare il formida-
bile capitale cognitivo che ha contribuito 
a costituire e a costruire l’identità collet-
tiva della comunità fregonese, non solo 
agricola.

Molti di questi luoghi, ormai sperduti e 
affranti, aspettano non solo di essere ri-
guardati e riconosciuti, prima che diven-
tino spazi senza storia e senza geografia, 
ma soprattutto di essere riascoltati. In-
fatti, porgere orecchio alla voce che li fa 
risuonare dal fondo del paesaggio, può 
riconciliarci con la storia dei nostri indo-
miti padri.

Con un’idea, coltivata nel tempio-laborato-
rio della cucina, Zanotto ha creato un menù 
che vede il Prosecco protagonista assoluto 
di antipasti, primi piatti, secondi, contorni, 
dessert. ‘Finora – sottolinea lo chef – il Pro-
secco è stato aggiunto alle pietanze. Le ha 
percorse come un ospite gradito. Io gli ho 
dato dignità di …padrone del piatto. L’ho 
invitato a indossare lo scettro di ingrediente 
privilegiato.’

Con un’impresa epico-culinaria destinata a 
sorprendere prima che a stuzzicare emula-
zioni, Armando esplora un territorio inedi-
to. Crea il ‘brodo di vino’ per sostituirlo a 
quello di carne o a quello vegetale; inventa 
la salsa maionese al prosecco, il pesce bol-
lito o al vapore utilizzando esclusivamente 
prosecco anziché acqua; elabora un risotto 
al mosto che lui stesso definisce ‘una pie-
tanza dall’acidità elegantissima sulle papil-
le gustative’; promuove il prosecco in un 
alveo di vellutate; cucina la pasta corta nel 
vino anziché nell’acqua; raggiunge a bordo 
di un calice di bollicine le vette della tradi-
zione gastronomica trevigiana proponendo 
i radici e fasoi sposati al prosecco; diletta i 
palati con la sangria al prosecco; inventa la 
marmellata, il gelato, la crema pasticcera al 
prosecco e reinventa il Tiramisù col sapore 
e il profumo del ‘nettare degli dei’.
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Un’ampia documentazione

sui dialetti del territorio

delle valli del Brenta, del Piave,

del Livenza e del Cellina.

delle Prealpi Venete Orientali

e 25,00
www.debastiani. i t

Lo studio riguarda le Prealpi comprese tra le valli del 
Brenta, del Piave e del Cellina, indagate in 50 punti con 
un questionario di 220 domande e risposte in dialetto; 
per raffronto sono aggiunte pure le aree a Nord sino ad 
Agordo e a Sud sino a San Donà di Piave e il confinante 
Friuli, con altri 37 punti. Viene investigato l’universo 
locale (giochi, caccia, alimentazione, soprannaturale, 
agricoltura, allevamento, flora, fauna, ecc.), studiato 
nelle varianti dialettali ed etnografiche. Un capitolo 
concerne il lessico particolare (etnici, gergo, linguag-
gi degli artigiani, numerali, traslati geografici, ecc.). In 
totale sono raccolte qui oltre 3200 parole, spesso ormai 
quasi dimenticate. Il volume, di 359 pagine, comprende 
un atlante linguistico (36 tavole) e 280 illustrazioni.

In copertina:
Refrontolo circa 1905, Giovanni Corradini, sindaco e medico 
condotto del paese, gioca a carte col padre (al centro) e col 
famoso impresario e garibaldino Giacomo Uberti (a destra).

In quarta di copertina:
Tarzo 1922, casa di contadini presso Introvigne.

Giovanni Tomasi, nato a Revine (TV) nel 1948, ha vis-
suto e lavorato in Liguria e nel Bellunese; dal 2006 abi-
ta a Vittorio Veneto. Medico in pensione, collaboratore 
del CNR di Padova per la dialettologia nel 1988-1997, 
con incarichi di ricerca per la Fondazione Giorgio Cini 
di Venezia editi nel 1999 e 2012, consulente linguisti-
co per l’Archivio Multimediale del Dialetti Veneti nel 
2008-2011, vincitore del premio Gambrinus Mazzotti 
nel 2000 nella sezione “Finestra sulle Venezie”. Autore 
di circa un centinaio di pubblicazioni inerenti il Vene-
to settentrionale e i territori vicini del Friuli e Trentino 
orientale. Si tratta di studi di linguistica (dialettologia, 
etnografia, onomastica e toponomastica), sulla dioce-
si di Ceneda, l’ebraismo in Friuli e Veneto, la storia 
dell’arte e quella locale. Parecchi lavori sono editi a 
cura di istituzioni prestigiose o riviste specializzate.
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Nel tempio-laboratorio della sua cucina
Armando Zanotto ha creato un ricettario

che vede il vino Prosecco e il succo della sua 
uva protagonisti assoluti di antipasti, primi 

piatti, secondi, contorni e dessert.
Cento nuovissime ricette, facili e gustose, 

con il principe delle bollicine italiane.

In his chef ’s temple-laboratory
Armando Zanotto has created a recipe book
in which Prosecco wine and grape juice star

in appetisers, starters,
main courses, side dishes and desserts.
One hundred brand-new recipes, easy

to make and delicious, featuring the prince
of Italian bubbly.
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Pier Franco Uliana è nato a Fre-
gona nel 1951. Ha insegnato mate-
rie letterarie nelle scuole superiori. 
Con Dario De Bastiani Editore ha 
pubblicato Canséi-Cansiglio. Ra-
dici del toponimo (2005), Ingens 
sylva. Cansiglio dentro e dintorno 
(2014), Toponomastica cansigliese 
(2014), Dizionario del dialetto di 
Fregona (2015), Etimologia de-
gli ornitonimi dialettali. Bosco del 
Cansiglio (2017), Lessico etimolo-
gico del dialetto rustico del Vitto-
riese (2018). Presso lo stesso edito-
re sono apparse anche due raccolte 
di racconti e una decina di sillogi di 
poesia in dialetto veneto e in lingua 
italiana.

In questa ricerca vengono investi-
gati i toponimi di Fregona, comune 
che presenta diffuse aree marginali 
che non hanno subito alcuno scon-
volgimento viario né alcun impor-
tante mutamento insediativo, fatta 
eccezione per le aree nei pressi de-
gli abitati e per le cave del Pizzoc, 
delle Jere e di Ciser che hanno vio-
lato rupi di eccezionale valore pa-
esaggistico, lasciandovi delle ferite 
che mai più potranno essere risana-
te. Per quanto anche il territorio di 
Fregona sia interessato dall’abban-
dono delle attività agricole e dal 
progressivo estendersi del bosco, 
la memoria dei microtoponimi è 
ancora viva nei suoi abitanti a tal 
punto che è stato possibile mappare 
dettagliatamente il paesaggio agri-
colo che vanta una stratificazione 
millenaria. Come in precedenti al-
tri studi, si è cercato di considerare 
tanto l’aspetto geografico, nella sua 
evoluzione temporale, quanto quel-
lo storico-archivistico, oltreché, 
naturalmente, i caratteri linguistici 
e segnatamente quelli di tipo dialet-
tologico. Non dimentichiamo che 
sono proprio questi territori a rap-
presentare il formidabile capitale 
cognitivo che ha contribuito a costi-
tuire e a costruire l’identità collet-
tiva della comunità fregonese, non 
solo agricola. Molti di questi luo-
ghi, ormai sperduti e affranti, aspet-
tano non solo di essere riguardati e 
riconosciuti, prima che diventino 
spazi senza storia e senza geogra-
fia, ma soprattutto di essere riascol-
tati. Infatti, porgere orecchio alla 
voce che li fa risuonare dal fondo 
del paesaggio, può riconciliarci con 
la storia dei nostri indomiti padri. 
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Qualora ne fosse persa la memoria 
linguistica, non solo verrebbero a 
mancare le coordinate topografiche 
del territorio, fondamentali per la 
sua manutenzione e conservazione, 
ma soprattutto sarebbe definitiva-
mente consegnata all’oblio la cono-
scenza storica, culturale e paesag-
gistica di quella che fu una vivace 
società contadina, almeno fino agli 
anni Sessanta del secolo scorso.
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un’AmpiA documentAzione 
sui diAletti del territorio 
delle vAlli del BrentA, 
del piAve, del livenzA 
e del cellinA.
in questo liBro, sono 
rAccolte oltre 3200 
pArole, spesso ormAi 
quAsi dimenticAte.

ArmAndo zAnotto hA creAto 
un ricettArio che vede il 
vino prosecco e il succo 
dellA suA uvA protAgonisti 
Assoluti di AntipAsti, primi, 
secondi, contorni e dessert.

fregonA: lA memoriA 
dei microtoponimi 
è AncorA vivA nei 
suoi ABitAnti A tAl 
punto che è stAto 
possiBile mAppAre 
dettAgliAtAmente il 
pAesAggio Agricolo 
che vAntA unA 
strAtificAzione 
millenAriA.

Lo studio riguarda le Prealpi comprese 
tra le valli del Brenta, del Piave e del 
Cellina, indagate in 50 punti con un 
questionario di 220 domande e risposte 
in dialetto; per raffronto sono aggiunte 
pure le aree a Nord sino ad Agordo e a 
Sud sino a San Donà di Piave e il con-
finante Friuli, con altri 37 punti. Viene 

investigato l’universo locale (giochi, 
caccia, alimentazione, soprannaturale, 
agricoltura, allevamento, flora, fauna, 
ecc.), studiato nelle varianti dialettali 
ed etnografiche. Un capitolo concerne 
il lessico particolare (etnici, gergo, lin-
guaggi degli artigiani, numerali, trasla-
ti geografici, ecc.).
In totale sono raccolte qui oltre 3200 
parole, spesso ormai quasi dimentica-
te. Il volume, di 359 pagine, compren-
de un atlante linguistico (36 tavole) e 
280 illustrazioni.
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